CUIA  - Lettera interesse
Descrizione sommaria
Titolo proposto: Iniziative sociali e strumenti giuridico-medico-legali per la prevenzione e il contrasto della violenza maschile sulle donne, con particolare riferimento al tema della migrazione tra Argentina e Italia.
Premessa
Il progetto parte dall’analisi che l’emersione della violenza di genere costituisce ancora un serio problema: troppe donne subiscono in silenzio la violenza su di loro perpetrata. La condizione di emigrata/immigrata aggrava le loro difficoltà.  Non chiedono aiuto e non denunciano. Quando decidono di parlare o di denunciare, allora gli operatori ( pubblici e privati; sociali,  sanitari e di giustizia) devono essere in grado di assistere la donna sia nella emergenza della prima fase acuta che nel periodo successivo, che può prolungarsi nel tempo. 

La decisione della donna di denunciare la violenza subita  generalmente viene assunta quando entra in contatto o con le forze di polizia o con un legale (sia privato sia legato a una associazione di donne). Questo è il momento cruciale per l’emersione della violenza: gli operatori devono conoscere le modalità per aiutare la decisione della donna sia di chiedere sostegno sia di denunciare. Tale capacità impone anche un appropriato percorso per formulare valutazioni cliniche adeguate, nonchè idonee a costruire un valido interfaccia con le forze di polizia al fine di raccogliere elementi a scopo forense e coordinare la strategia probatoria. 

Purtroppo in molti casi l’approccio da parte degli operatori alla donna che ha subito violenza non è professionale e non è multidisciplinare, come invece occorrerebbe. Sempre più spesso gli operatori si sentono inadeguati e chiedono di essere formati professionalmente. Chiedono anche di essere messi in relazione con gli altri operatori impegnati contro la violenza, nonché con le assoc Lo staff medico-legale deve rilevare i segni della violenza, documentarli e raccogliere i campioni biologici, sapendo che i segni della violenza variano a seconda dell’età della vittima, delle modalità con cui la violenza è stata inferta, del coinvolgimento psicologico e del contesto in la stessa si è esplicata.

Progetto
Scambiare tra le Università coinvolte le conoscenze ( sociali, giuridiche e medico/legali)  e le  buone pratiche in tema di attività formative  dirette agli operatori impegnati sul campo e di creazione e/o implementazione di reti locali formalizzate tra istituzioni e associazioni . Raccogliere i prodotti della attività di formalizzazione normativa delle suddette pratiche: leggi nazionali e regionali, atti amministrativi, convenzioni e protocolli di intesa e di intervento. 

Obiettivi

Individuare gli strumenti normativi ( in senso lato) e le iniziative sociali più idonee a prevenire la violenza e a sostenere le donne emigrate/immigrate che l’hanno subita
Carattere

Macroarea 4: Salute per tutti

Originalità e innovazione risiedono nell’approccio multidisciplinare (sociologico, giuridico e medico-legale) al tema complesso della violenza maschile sulle donne, con le ulteriori complicanze legate alla vulnerabilità della donna emigrata /immigrata. 

Eventuali collegamenti

Stretto collegamento con due progetti europei Daphne III – attualmente in corso -  proposti da due università italiane associate CUIA: 
- Lexop, Lex-Operators all together for women victims of intimate partner violence, capofila UNIBO ( Giurisprudenza e Medicina)
- Speak Out! Empowering Migrant, Refugee and Ethnic Minority Women against Gender Violence in Europe, capofila UNIPD (Sociologia)
Esporre

Costituiscono ormai indicazione strategica nazionale e internazionale entrambi gli obiettivi di questo progetto, sia quello della creazione di una RETE multidisciplinare degli operatori pubblici e privati impegnati, ai differenti livelli, nel contrastare la violenza maschile sulle donne, per poter offrire una risposta coordinata e integrata nel proteggere le vittime e perseguire l’offensore, sia quello di un alto livello di FORMAZIONE degli operatori ( pubblici e privati; sociali,  sanitari e di giustizia) per migliorare le loro competenze nella individuazione della violenza sulle donne sia nel primo intervento sia nelle risposte successive.

Indicare

UNIPD - prof. Franca Bimbi

UNIAN - prof. Adriano Tagliatore
UNIVERSITA’ SANTA FE’ - prof. Maximo Sozzo

UNIVERSITA’ CORDOBA - prof. Maria Josè Magliano

Firma:  Susi Pelotti e Maria Virgilio
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